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PREMESSA 

La procedura di VAS si configura come un processo contestuale e parallelo alla redazione di un 

Piano/Programma, con lõobiettivo di garantire lõintegrazione della dimensione ambientale nelle fasi 

di orientamento, elaborazione, attuazione e monitoraggio del P/P stesso. 

I Piani delle riserve naturali regionali hanno lõobbiettivo di migliorare la qualit¨ dellõambiente e 

tutelare la biodiversità; la predisposizione di questo tipo di piani è guidata, in Regione Lombardia, 

dallõallegato 1 alla D.G.R.  n. 10/4598 del 17.12.2015 òCriteri per la predisposizione dei piani delle 

riserve naturali e delle relative varianti e definizione della documentazione a corredo delle 

proposte ó, a cui si fa riferimento di seguito.  

Al fine di perseguire lõobbiettivo di migliorare la qualit¨ dellõambiente e tutelare la biodiversit¨, il 

Piano di gestione (di seguito indicato PdG) della Riserva naturale regionale (di seguito indicata 

Riserva naturale) evidenzia le aree particolarmente meritevoli dal punto di vista naturalistico da 

sottoporre a maggior tutela, le azioni necessarie alla conservazione e al ripristino ambientale e 

individuan o eventuali attività antropiche da regolamentare o in contrasto con gli obiettivi di 

conservazione.  

Nel caso in cui la Riserva naturale si sovrapponga, parzialmente o totalmente, ad un Sito òNatura  

2000ó, il PdG  della stessa deve recepi re le misure di conservazione, atte a preservare habitat e specie 

comunitarie, contenute nei PdG dei Siti òNatura 2000 ó interferenti.  Nel caso in cui questi siano 

sprovvisti di Piano di gestione, il P dG  della Riserva naturale deve far riferimento ai relativi formulari 

standard e alle misure di conservazione minime per i Siti della Rete òNatura 2000 ó previste dalla 

normativa nazionale e regionale vigente.  

È possibile approvare un PdG  della Riserva naturale integrato, che abbia anche il valore di PdG  del 

Sito òNatura 2000 ó, ai sensi dellõallegato E della D.G.R. n. 1791 del 25.01.2006 e in osservanza delle 

Linee guida del Ministero per lõAmbiente (MASE). 

I Piani di gestione delle riserve naturali regionali sono assoggettati alla disciplina delle seguenti 

norme:  

¶ Legge 6 dicembre 1991, n. 394 òLegge quadro sulle Aree Protetteó che al Titolo III disciplina le 

aree naturali protette regionali;  

¶ Legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 " Piano generale delle aree regionali protette. 

Norme per lõistituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonch® 

delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale ó che  agli articoli 11,12,13,14,14bis e 

15 disciplina lõistituzione e la gestione delle riserve naturali regionali: gli articoli 14 e 14bis, in 

particolare, disciplinano i piani di gestione .  

Questo tipo di piani deve relazionarsi con i contenuti della Rete òNatura 2000 ó, della Rete Ecologica 

Regionale, con il Piano Territoriale Regionale, dal Piano Paesaggistico Regionale, il Piano per lõAssetto 

Idrogeologico 1, il Piano di Tutela delle Acque  e, per le riserve naturali ricomprese nel territorio dei 

Parchi regionali, con i Piani Territoriali di Coordinamento dei Parchi.  

Come dichiarato nella D.G.R. n.  1718 del 28.12.2023, Regione Lombardia ha dato avvio al 

procedimento per lõapprovazione della variante generale al PdG  della Riserva naturale 

òValpredina ó, integrato con le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e Misma ó, 

avviando contestual mente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica -VAS. 

Con la deliberazione sopra citata sono state anche individuate le seguenti Autorità coinvolte :  

- lõAutorità proponente Fondazione WWF ITALIA ETS; 

- lõAutorità procedente  la Struttura Parchi e Aree protette, U.O. Parchi, Biodiversità e Sistema 

delle Conoscenze - Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi ; 

 
1 Il Piano per lõAssetto Idrogeologico non ¯ stato considerato nel Quadro di riferimento programmatico del 

presente documento  (capitolo 6) , ma sarà approfondito in sede di Rapporto ambientale , anche in riferimento 

alla Componente geologica dei PGT dei Comuni interessati . 
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- lõAutorità competente per la VAS  la U.O. Urbanistica e VAS - Direzione Generale Territorio e 

Sistemi Verdi;  

- lõAutorità competente per la Vinc A la Struttura Natura e Biodiversità - Direzione Generale 

Territorio e Sistemi Verdi.  

Dal momento che il gestore della Riserva è un soggetto non pubblico, non può svolgere il ruolo di 

Autorità procedente. Pertanto, i l modello metodologicoĭprocedurale e organizzativo seguito è 

lõAllegato 1 alla D.G.R. n. 1718 del 28.12.2023  sopra citata, coerente con l õAllegato 1s alla D.G.R. n. 

761 del 10.11.2010  inerente alla VAS de i Piani di gestione di Riserve naturali regionali . 

Con D.d.s. n. 2432 del 12.02.2024 la D.G. Territorio e Sistemi Verdi di Regione Lombardia ha definito le 

modalità di informazione, consultazione, partecipazione e i soggetti della consultazione pubblica . 

Il presente Rapporto preliminare (scoping) costituisce il primo elaborato utile ad avviare la 

consultazione, con i Soggetti competenti in materia ambientale e con gli Enti limitrofi o 

territorialmente interessati, ovvero:  

- illustrare il percorso metodologico procedurale seguito, riportando le modalità di 

informazione e di consultazione dei soggetti, già  individuati dall'Autorità procedente, in 

collaborazione con l'Autorità competente per la VAS, con apposito decreto ; 

- definire lõambito di influenza del Piano cos³ da poter definire le informazioni da considerare 

durante la valutazione e da includere nel Rapporto Ambientale;  

- definire un primo momento di indagine/monitoraggio relativo al PdG I della Riserva naturale 

e della ZSC ; 

- acquisire elementi utili a costruire un quadro conoscitivo condiviso.  

Il Rapporto preliminare di scoping, quindi, contiene gli elementi di base per avviare la consultazione, 

per focalizzare gli aspetti prioritari e per delineare lõapproccio metodologico, secondo la seguente 

articolazione:  

ü il capitolo 1  presenta il quadro di riferimento normativo;  

ü il capitolo 2  illustra le finalità della VAS e il percorso integrato VAS -PIANO, secondo le previsioni 

della normativa vigente ; 

ü il capitolo 3  sintetizza il percorso di VAS per la redazione della variante al PdG  della Riserva 

naturale òValpredinaó integrato con le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina 
e Mismaó ; 

ü il capitolo 4  illustra lo stato della Pianificazione vigente e individua le indicazioni strategiche per 

il PdGI; 

ü il capitolo 5  definisce le possibili interferenze con i Siti Rete òNatura 2000 ó; 

ü il capitolo 6  introduce il quadro di riferimento programmatico, in riferimento ai principali 

strumenti di pianificazione e programmazione sovralocale e locale il cui contenuto risulti 

rilevante al fine di indirizzare la VAS del PdG I; 

ü il capitolo 7  inquadra gli obiettivi di sostenibilità ambientale  e inquadra lo sviluppo di 

scenari/alternative di PdG I; 

ü il capitolo 8 definisce  lõinquadramento territoriale e la modalit¨ della successiva definizione della 

caratterizzazione del contesto di riferimento ; 

ü il capitolo 9  illustra le specifiche essenziali del  Piano di monitoraggio;  

ü il capitolo 10  presenta un a proposta di contenuti essenziali del  Rapporto Ambientale.  

Infine, si sottolinea che il territorio ricompreso nella Riserva naturale e nella ZSC afferisce interamente 

al Comune di Cenate Sopra, mentre lõarea di rispetto della Riserva naturale, oltre al Comune di 

Cenate Sopra, interessa anche i Comuni di Trescore B alneario, Albino e Pradalunga.  
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Glossario acronimi - abbreviazioni  

PdG ; Piano di Gestione  

PdGI : Piano di Gestione Integrato (Piano di Gestione della Riserva naturale regionale  che abbia 

anche il valore di PdG del Sito òNatura 2000ó) 

Riserva naturale: Riserva naturale regionale  
  



VAS della Variante generale al Piano di gestione della Riserva naturale regionale òValpredinaó integrato con 

le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e Mismaó ð Rapporto preliminare (scoping)  

5 

1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

Nella redazione  del documento si fa riferimento alle indicazioni contenute nella Direttiva Europea 

2001/42/CE del 27  giugno 2001 che ha introdotto la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) per quei piani e programmi che possono avere effetti significativi sullõambiente.  

Lõobiettivo principale della procedura di VAS è ògarantire un elevato livello di protezione 

dellõambienteó contribuendo òallõintegrazione di considerazioni ambientali allõatto 

dellõelaborazione e dellõadozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibileó 

(art. 1).  

A livello nazionale la Direttiva è stata recepita dal D.lgs. n.152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii.. 

A livello regionale, invece, il processo di VAS è regolato da : 

- D.C.R. n. 351 del 13 marzo 2007 òIndirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi ð 

art. 4, comma 1, L.R. 12/2005 ó; 

- D.G.R. n. 6420 del 27 dicembre 2007 òValutazione Ambientale Strategica di Piani e 

Programmi ð Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dellõart. 4 della L.R. 11 marzo 

2005, n. 12, òLegge per il governo del territorio ó e degli ôIndirizzi generali per la valutazione 

ambientale dei Piani e Programmiõ, approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 

marzo 2007, atti n.  VIII/0351ó, integrata ed in parte modificata dalla D.G.R. n. 7110 del 18 

aprile 2008;  

- D.G.R. n. 10971 del 30  dicembre 2009 òDeterminazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi ð VAS ð Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 16 

gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli ó; 

- D.G.R. n. 761 del 10  novembre 2010 òDeterminazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, L.R. n. 12/2005; D.C.R. n. 351/2007) 

Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 

integrazione delle DD.G.R. 27 dicembre 2008, n. 6420 e 30 dicembre 2009, n. 10971 ó; 

- Testo coordinato D.G.R.  n. 761/2010, D.G.R.  n.10971/2009 e D.G.R.  n.6420/2007 Modelli 

metodologici e altri allegati vigenti per la VAS;  

- Circolare regionale del 14  dicembre 2010 òL'applicazione della Valutazione ambientale di 

piani e programmi - VAS nel contesto comunale ó; 

- L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 òLegg e per il Governo del Territorioó e ss.mm.ii.; 

- D.G.R. n. 761 del 10  novembre 2010 òDeterminazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi ð VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007)  ð 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010,  n. 128, con modifica ed 

integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre  2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971 ó,  con 

lõAllegato 1s òModello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS) ð PIANI DELLE RISERVEó. 
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2. IL PERCORSO INTEGRATO DI PIANO E VAS 

2.1 Finalità della VAS  

Lõobiettivo principale della procedura di VAS ¯ ògarantire un elevato livello di protezione 

dellõambienteó contribuendo òallõintegrazione di considerazioni ambientali allõatto 

dellõelaborazione e dellõadozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibileó 

(art. 1).  

La Direttiva prefigura una procedura di VAS basata sui seguenti elementi chiave:  

- la valutazione deve accompagnare la redazione del PdG I e concludersi prima della sua 

approvazione;  

- la valutazione deve prevedere un sistema di monitoraggio per consentire la verifica degli 

effetti ambientali in base alle modalit¨ dõattuazione del PdG I e, eventualmente, 

proporre interventi di correzione;  

- la valutazione prevede anche il confronto tra le possibili alternative di PdG I; 

- la valutazione si avvale della partecipazione pubblica e prevede opportune modalità di 

diffusione dellõinformazione; 

- durante la valutazione viene redatto un Rapporto Ambientale , contenente la 

descrizione e la valutazione dei possibili effetti negativi del PdG I sullõambiente. 

Il Rapporto Ambientale  rappresenta, quindi, il documento portante della procedura di VAS e deve 

contenere più in dettaglio le seguenti informazioni:  

- contenuti, obiettivi principali del PdG I e suo rapporto con altri pertinenti piani o 

programmi;  

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del PdG I; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate;  

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al PdG I, ivi compresi quelli relativi ad 

aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi dell a Direttiva 

92/43/CEE òHabitató e della Direttiv a  2009/147/CE  òUccellió; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al PdG I, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto 

conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;  

- possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, 

i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e a rcheologico, il 

paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori;  

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del PdG I; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 

carenze tecniche o mancanza di know -how) nella raccolta delle informazioni r ichieste;  

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;  

- sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai punti precedenti.  

La fase di Scoping è ovviamente funzionale alla redazione del Rapporto Ambientale e ha la finalità 

di articolare la valutazione e definirne il campo di indagine.  In particolare, con riferimento ai punti 

di cui sopra, il Rapporto preliminare (scoping)  illustra contenuti e obiettivi del PdG I, presenta una 

descrizione dello stato attuale dellõambiente, con attenzione particolare alle aree maggiormente 

interessate dal PdG , descrive eventuali interferenze potenziali con le zone designate dalle Direttive 

92/43/CEE e 2009/147/CE , delinea gli obiettivi di protezione ambientale e identifica in modo 

preliminare gli indicatori atti a valutare i possibili effetti significativi del PdG I sullõambiente e 

lõinformazione di riferimento per la misurazione di detti indicatori. Questo serve a porre le basi per la 

valutazione degli effetti vera e propria, lõanalisi e il confronto tra le alternative e la proposta di 

mitigazioni e compensazioni, che saranno descritte in dettaglio nel Rapporto Ambientale . 
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I criteri e gli indirizzi regionali stabiliscono che nella fase di preparazione e orientamento, oltre a dare 

pubblico avvio alla procedura di VAS, è necessario:  

- individuare lõautorit¨ competente per la VAS e lõautorit¨ procedente; 

- individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità di 

collaborazione, informazione e comunicazione, le forme di consultazione da attivare, i 

soggetti con specifiche competenze ambientali, ove necessario anche transfrontaliere, e il 

pubblico da consultare;  

- verificare le interferenze con i Siti Rete òNatura 2000 ó (SIC-ZSC/ZPS); 

- definire lõambito di influenza del P/P e la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto ambientale;  

- dare avvio al confronto tra i soggetti interessati dal P/P e indire la prima Conferenza di 

valutazione.  

I contenuti del Rapporto preliminare (scoping) sono indicati nella D.C.R. n. 351 del 13  marzo 2007 

«Indirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi» e nella Deliberazione VIII/6420 del 27 

dicembre 2007 çUlteriori adempimenti di disciplina in attuazione dellõarticolo 4 della legge regionale 

11 marzo 2005 n. 12, òLegge per il governo del territorioó e degli òIndirizzi generali per la valutazione 

ambientale dei piani e programmió approvati con Deliberazione d el Consiglio regionale il 13 marzo 

2007 att i n. VIII/0351 (provvedimento n.1)».  

Il Rapporto preliminare (scoping) trae origine dallõart.5, comma 4, della Direttiva 42/2001 / CE nel 

quale si specifica che lõattivit¨ di scoping ¯ volta alla definizione dellõambito di influenza delle scelte 

pianificatorie. Dallõindividuazione condivisa con i soggetti coinvolti, discendono la òportataó e il 

òlivello di dettaglioó delle informazioni di natura ambientale. Il concetto di òportataó allude 

allõestensione spazio-temporale dellõeffetto sullõambiente; il concetto di òlivello di dettaglioó allude 

invece allõapprofondimento dellõindagine ambientale. 

2.2 Il percorso metodologico procedurale  

Regione Lombardia , con D.C.R. n. 351 del 13  marzo 2007 in osservanza allõart. 4 della L.R. n.12/2005, 

ha approvato gli òIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi ó. 

La finalità degli Indirizzi generali è òpromuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello 

di protezione dellõambiente.ó 

In particolare, essi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di 

PdG I e processo di valutazione ambientale , disciplinan do nello specifico:  

- lõambito di applicazione; 

- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale;  

- il processo di  informazione e partecipazione;  

- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA  e la Valutazione 

di incidenza;  

- il sistema informativo.  

Gli indirizzi generali identificano e definiscono i soggetti interessati al procedimento di VAS ; si 

specifica che la D.G.R. n. 761 del 10  novembre 2010 ha aggiornato la procedura (in recepimento 

delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 128 del 29  giugno 2010) e la L.R. n. 3 del 21 febbraio 2011 (modifica 

dellõart. 4 della L.R. n. 12/05) ha confermato che lõAutorit¨ competente deve essere individuata 

prioritariamente  allõinterno dellõEnte  che adotta o anche approva il Piano (ai sensi dell'art ., comma 

3 bis della L.R. n.12/2005 ). 

Pertanto, i soggetti che partecipano alla procedura di VAS inerente allõelaborazione di un Piano  o 

Programma  (di seguito P/P) sono : 

- il proponente : la pubblica amministrazione o il soggetto privato che elabora il P/P da 

sottoporre alla valutazione ambientale;  
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- lõautorit¨ procedente: la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso in cui 

il soggetto che predispone il P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica 

amministrazione che recepisce, adotta o approva il P/P. È la pubblica amministrazione cui 

compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. Tale autorit¨ ¯ individuata allõinterno 

dellõente tra coloro che hanno responsabilit¨ nel procedimento di P/P; 

- lõautorit¨ competente per la VAS: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. Ha compiti 

di tutela e valorizzazione ambientale, collabora con lõautorit¨ procedente/proponente 

nonch® con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di curare lõapplicazione della 

direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale . Lõautorit¨ competente per la VAS ¯ 

individuata all'interno dell'ente con atto formal e d ella pubblica amministrazione che 

procede alla formazione del P/P. Essa deve possedere i seguenti requisiti:  

a.  separazione rispetto allõautorit¨ procedente; 

b.  adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal D.lgs. 

18 agosto 2000, n.  267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, 

Legge n. 448/2001;  

c.  competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 

sviluppo sostenibile.  

Tale autorità può essere individuata:  

Á allõinterno dellõEnte tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale;  

Á in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di 

tutela e  valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento del P/P 

altri, aventi compiti di  sovrintendere alla direzione generale dellõautorit¨ 

procedente;  

Á mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e 

valorizzazione  ambientale ai sensi dellõarticolo 110 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

- i soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati : le strutture 

pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale , o con 

specifiche competenze nei vari settori,  che possono essere interessati dagli effetti dovuti 

allõapplicazione del P/P sullõambiente; 

- il pubblico : una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione 

di Aarhus  e delle Direttive 2003/4/C E e 2003/35/CE . 

Gli stessi Indirizzi definiscono  quattro fasi metodologiche per la procedura di VAS, stabilite secondo 

una logica di integrazione tra il percorso di formazione del P/P e lõattivit¨ di valutazione ambientale 

dello stesso. Le quattro fasi vengono di seguito elencate e schematizzate nella figura seguente : 

1. orientamento e impostazione;  

2. elaborazione e redazione;  

3. consultazione, adozione e approvazione;  

4. attuazione  e gestione.  

Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente in materia, si espongono, nel capitolo 

seguente , le fasi del percorso metodologico procedurale sotteso allõespletamento del processo di 

VAS della Variante generale al PdG  della Riserva naturale òValpredinaó integrato con le misure di 

conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e Mismaó. 
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3. IL PERCORSO DI VAS DEL PdGI 

3.1 Fase di preparazione e orientamento  

In coerenza con la normativa vigente e con gli indirizzi regionali, il modello della procedura di PdGI 

integrato con la procedura di VAS è definito dallõAllegato 1 alla D.G.R. n. 1718 del 28.12.2023, 

coerente con lõAllegato 1s alla D.G.R. n. 761 del 10.11.2010 inerente alla VAS dei Piani di gestione di 

Riserve naturali regionali.  
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Come dichiarato nella D.G.R. n.1718 del 28  dicembre 2023, Regione Lombardia ha dato avvio al 

procedimento per lõapprovazione della variante generale al PdG  della Riserva naturale 

òValpredinaó, integrato con le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e Mismaó, 

avviando contestualmente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica -VAS. 
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Con la deliberazione sopra citata sono state anche individuate le seguenti le Autorità coinvolte :  

- lõAutorità proponente Fondazione WWF ITALIA ETS; 

- lõAutorità procedente  la Struttura Parchi e Aree protette, U.O. Parchi, Biodiversità e Sistema 

delle Conoscenze - Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi;  

- lõAutorità competente per la VAS  la U.O. Urbanistica e VAS - Direzione Generale Territorio e 

Sistemi Verdi;  

- lõAutorità competente per la Vinc A la Struttura Natura e Biodiversità - Direzione Generale 

Territorio e Sistemi Verdi.  

Con D.d.s. n. 2432 del 12 febbraio 2024 lõAutorit¨ procedente (Struttura Parchi e Aree protette di 

Regione Lombardia ) ha definito le modalità di informazione, partecipazione e i soggetti della 

consultazione pubblica . 

I soggetti individuati per la consultazione pubblica  comprendono:  

a)  soggetti competenti in materia ambientale:  

- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Bergamo e Brescia;  

- Regione Lombardia, UTR Bergamo e Direzioni Generali:  

Å Agricoltura, Sovranit¨ alimentare e Foreste; 

Å Ambiente e Clima; 

Å Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica;  

Å Infrastrutture e Opere Pubbliche; 

Å Sicurezza e Protezione Civile; 

Å Territorio e Sistemi Verdi; 

Å Trasporti e Mobilit¨ Sostenibile; 

- ARPA Lombardia ð Sede Centrale e Dipartimento di Bergamo;  

- Ente regionale per i Servizi allõAgricoltura e alle Foreste (ERSAF); 

- ATS Bergamo;  

- Carabinieri Comando Gruppo Forestale Bergamo.  

b)  Enti territorialmente interessati : 

- Provincia di Bergamo;  

- Comunità montana dei Laghi Bergamaschi;  

- Comunità Montana Valle Seriana;  

- Comune di Albino;  

- Comune di Cenate Sopra;  

- Comune di Cenate Sotto;  

- Comune di Pradalunga;  

- Comune di Scanzorosciate;  

- Comune di Trescore Balneario;  

- Parco dei Colli di Bergamo;  

- Parco delle Orobie Bergamasche.  

c)  settori del pubblico : 

sono soggetti del pubblico interessato all'iter decisionale, tutti quei soggetti, gruppi e associazioni 

che manifestano all'Autorità Procedente il proprio interesse in quanto potenziali soggetti che 

possono subire gli effetti delle procedure decisionali in  materia ambientale o avere un interesse 

in tali procedure: Inoltre, sono state individuate le parti economiche e sociali di cui all'art.13 , 

comma 3 , della L. R. n. 12/05 e s.m.i., nonché pubblico interessato:  

- Italia Nostra - Sezione di Bergamo;  

- LIPU - Delegazione di Bergamo;  

- Legambiente ð Circolo di Val Cavallina;  

- WWF Bergamo ð Brescia;  

- FAB - Flora Alpina Bergamasca;  

- CAI Bergamo - Sottosezione di Trescore Balneario;  

- Gruppo ANA - Cenate Sopra;  

- Protezione Civile Cenate Sopra - Responsabile unico Sindaco Comune di Cenate Sopra;  
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- Associazione Cavellas Genitori disabili Val Cavallina.  

Le modalità di informazione  prevedono la pubblicazione della documentazione relativa al PdG I e 

alla VAS:  

½ sul sito web SIVAS nella scheda ID 135020  (https://www.sivas.servizirl.it/sivas ); 

½ sul sito web della Riserva naturale (https://www.valpredina.eu/ ). 

Le modalità di consultazione  dei soggetti competenti, di cui ai precedenti punti, lettere òa, b, có, 

prevedono la convocazione di una Conferenza di Valutazione con almeno due sedute : 

½ la prima, introduttiva, sulla base del Rapporto Preliminare pubblicato, per raccogliere contributi 

finalizzati a definire i contenuti del Rapporto Ambientale;  

½ la seconda, di valutazione, per acquisire pareri e osservazioni sul PdG I e sul Rapporto Ambientale 

pubblicati;  

Ogni seduta prevederà la predisposizione del verbale della Conferenza , da pubblicare sul sito web 

SIVAS (https://www.sivas.servizirl.it/sivas) nella scheda ID 135020;  

Per il coinvolgimento e lõinformazione dei settori del pubblico interessati allõiter decisionale saranno 

convocati  forum pubblici, contestualmente alle due sedute  della conferenza di valutazione . 

Ai soggetti da consultare sarà data tempestiva notizia della  messa a disposizione su SIVAS della 

documentazione  relativa alla VAS . 

 

3.2 Il percorso di VAS  

Al fine di ottenere risultati di buon livello in sede di Valutazione Ambientale Strategica è 

imprescindibile integrare il processo di elaborazione del la Variante al  PdG  della Riserva naturale 

vigente  - integrato con le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e Mismaó - con il 

relativo percorso di VAS.  

Di seguito si riportano le attivit¨ da sviluppare allõinterno del processo e che, per la valenza strategica 

che la VAS assume, è opportuno che siano strettamente correlate con le attività svolte dalla 

Direzione della Riserva naturale e dal Progettista del PdG I. 

Secondo quanto previsto dallõart. 4, della L.R. n.12/2005 e da gli indirizzi della disciplina VAS deliberati 

dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 351 del 13 marzo 2007 e con successive D.G.R. attuative , si 

prevedono le seguenti attività ed elaborati:  

a.  lo sviluppo del Rapporto preliminare (s coping ) quale base per concertare le principali 

strategie con gli attori sul territorio prima di passare allo sviluppo degli elaborati al Piano  

integrato ; 

b.  lo sviluppo del Rapporto Ambientale , che avrà di massima la seguente articolazione, 

secondo i contenuti previsti d a lla Direttiva 2001/42/CE  e dal D.lgs. 152/06 (Allegato VI) : 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del PdG I e del rapporto con altri 

pertinenti P/P;  

- aspetti pertinenti dello stato attuale dellõambiente e sua evoluzione probabile senza 

lõattuazione del PdG I; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate;  

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al PdG I, ivi compresi in particolare 

quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 

sensi delle Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE;  

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 

Stati membri, pertinenti al PdG I, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale.  

- possibili effetti significativi sullõambiente, compresi aspetti quali la biodiversit¨, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, lõacqua, lõaria, i fattori 

climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e a rcheologico, 

il paesaggio e lõinterrelazione tra i suddetti fattori; 

https://www.sivas.servizirl.it/sivashttps:/www.valpredina.eu/
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- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile 

gli eventuali effetti negativi significativi sullõambiente dellõattuazione del PdG I; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come 

è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 

esempio carenze tecniche o mancanza di know -how  nella raccolta delle informazioni 

richieste;  

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;  

- sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai punti precedenti.  

c.  la Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale , da utilizzare per una più ampia diffusione dei 

contenuti del rapporto e per un maggiore coinvolgimento nel percorso di VAS.  

 

3.3 Il percorso di partecipazione e consultazione  

Come indicato dalla D.C.R. n. 351 del 13 marzo 2007 , il coinvolgimento della cittadinanza, delle 

realtà associative di varia natura e degli Enti fornitori di servizi rivolti alla collettività deve 

necessariament e essere parte integrante del percorso di  elaborazione del  PdG I. 

Contemporaneamente , le attività di partecipazione, oltre ad essere fondamentali nella stesura del 

Piano , sono indispensabili per la sua Valutazione Ambientale.  

Il percorso di partecipazione non ¯, pertanto, da intendersi semplicemente come unõattivit¨ 

complementare della conoscenza del contesto in oggetto, ma è parte integrante di quelle 

fondamentali operazioni di indagine dalle quali scaturiscono i lineamenti pe r la definizione delle 

strategie del PdG I. 

In questa prospettiva la buona conoscenza dei luoghi, lõesperienza continuativa delle 

problematiche presenti, la prefigurazione delle possibili azioni mirate al miglioramento della qualità 

dellõambiente può essere rilevata in modo compiuto e organico anche attraverso il punto di vista 

diretto di chi vive e pratica ogni giorno il territorio.  

Per quanto concerne la  òpartecipazione istituzionaleó, essa è relativa alla p arte del processo di VAS 

in cui sono coinvolti i soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialment e interessati 

dagli effetti del PdG I. La partecipazione istituzionale  è intesa dal legislatore nazionale come lõinsieme 

dei momenti in cui il proponente e/o lõautorit¨ procedente entrano in consultazione con lõautorit¨ 

competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata e il 

livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale  (art. 13.1 D. lgs. n. 4/2008).  

Gli Indirizzi per la VAS indicano quale passaggio preliminare per dare avvio al procedimento, 

lõindividuazione dellõautorit¨ procedente e dellõautorit¨ competente per la VAS e successivamente 

lõassunzione di un atto formale reso pubblico dallõautorit¨ procedente, mediante pubblicazione di 

apposito avviso sul BURL e su almeno un quotidiano.  

Tale atto f ormale pubblico di comunicazione dellõavvio della procedura di VAS del PdG I è 

rappresentato dalla D.G.R. 28 dicembre 2023 - n. 1718, di cui si è data diffusione  (BURL Serie Ordinaria 

n. 2 del  10 gennaio 2024 ). 

Durante il processo di VAS si garantirà la massima informazione, partecipazione, diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni grazie alla messa a disposizione del pubblico delle stesse e 

allõutilizzo di adeguati strumenti di comunicazione. 

Con D.d.s. n. 2432 del 12  febbraio 2024 dellõAutorit¨ procedente (Struttura Parchi e Aree protette di 

Regione Lombardia)  sono state stabili te le seguenti modalità di informazione, consultazione e 

partecipazione:  

- la documentazione relativa al PdG I e alla VAS dovrà essere pubblicata sul sito web SIVAS 

(https://www.sivas.servizirl.it/sivas) nella scheda ID 135020 e sul sito web della Riserva  naturale  

(https://www.valpredina.eu/);  

- per la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti 

territorialmente interessati individuati al precedente punto 1, lettere a) e b), sar à  convocata 

una Conferenza di Valutazione con le seguenti modalit à  di svolgimento:  

¶ articolazione in almeno due sedute: la prima, introduttiva, sulla base del Rapporto 

Preliminare pubblicato, per raccogliere contributi finalizzati a definire i contenuti del 
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Rapporto Ambientale; la seconda, di valutazione, per acquisire pareri e osservazioni sul 

PdG I e sul Rapporto Ambientale pubblicati;  

¶ predisposizione del verbale di ogni seduta della Conferenza, da pubblicare sul sito web 

SIVAS (https://www.sivas.servizirl.it/sivas) nella scheda ID 135020;  

- per il coinvolgimento e lõinformazione dei settori del pubblico interessati allõiter decisionale 

saranno convocati forum pubblici, contestualmente alle due sedute della conferenza di 

valutazione, con predisposizione del verbale di ogni seduta da pubblicare  sul sito web SIVAS 

(https://www.sivas.servizirl.it/sivas) nella scheda ID 135020;  

- ai soggetti da consultare sarà data tempestiva notizia della messa a disposizione su SIVAS 

della documentazione relativa alla VAS;  

- la partecipazione alle Conferenze di Valutazione dei soggetti individuati non preveder à  

lõerogazione di gettoni di presenza;  

- lõeventuale individuazione di ulteriori soggetti, a fronte di richieste o segnalazioni successive, 

verr¨ motivatamente assentita con comunicazione via PEC da parte dellõAutorità  

procedente.  
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4. LA RISERVA NATURALE VALPREDINA 

4.1 Istituzione della Riserva  naturale regionale  

La Riserva Naturale di Valpredina, nata come Riserva naturale locale con D.C.R. n.  III/788 

dellõ08.07.1982, è stata istituita a Riserva naturale regionale con L.R. 30 novembre 1983, n. 86 e 

individuata come «parziale forestale e paesistica» ( D.C.R. n. 2114 del 27 .03.1985). 

La Riserva naturale è gestita dall õAssociazione Italiana per il WWF a seguito della convenzione tra 

Regione Lombardia e il WWF Italia del 30 dicembre 1985.  

Le finalità previste in fase di delibera istitutiva sono:  

a)  tutelare e conservare le caratteristiche naturali e paesaggistiche dellõarea; 

b)  disciplinare e controllare la fruizione del territorio ai fini scientifici e didattico -ricreativi;  

c)  programmare le attività agricole tradizionali, le attività silvo -pastorali e in genere tutte le 

attività umane in maniera armonica con le esigenze prioritarie di conservazione.  

4.2 Verifica triennale sullo stato di attuazione del PdG della Riserva naturale  

Quale primo inquadramento dellõattuazione del PdG della Riserva naturale , si riporta quanto 

trasmesso a Regione Lombardia nel merito della verifica triennale sullo stato di attuazione del P dG  

della Riserva naturale . 

La Legge regionale di semplificazione n. 14 del 26 maggio 2016 ha apportato modifiche alla L.R. 

n.86/83, òPiano regionale delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle 

riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e 

ambientaleó, emendando lõarticolo 14 inserendovi i commi 4 ter, 4 quater e 4 quinquies. 

Con la L.R. n.14/16 , infatti, è prevista la verifica triennale sullo stato di attuazione del P dG  della Riserva 

naturale , che mira a stabilire in che misura il P dG  ha agito sulla gestione della Riserva naturale, 

prevedendo di conseguenza un suo adeguamento o rifacimento.  

La verifica , a capo dellõEnte gestore, va effettuata entro sei mesi dalla scadenza dei primi 3 anni 

dalla data di approvazione del PdG  o dalla data dellõultima verifica triennale e comporta lõanalisi, 

tramite scheda standard predisposta da R egione Lombardia , dei seguenti aspetti : 

- obiettivi di conservazione;  

- norme per la regolamentazione delle attività antropiche;  

- interventi di massima previsti nel PdG ; 

- cessazione o compatibilizzazione delle attività antropiche incompatibili;  

- acquisto di aree;  

- tavole di PdG . 

La scheda di analisi è consegnata unitamente ad una relazione che ha lo scopo di fornire una 

valutazione riepilogativa dello stato di attuazione del P dG  della Riserva naturale e trae le 

considerazioni conseguenti circa la sua validità, la necessità di un aggiornamento o di una totale 

rielaborazione. Nel caso in cui si preveda un aggiornamento o una completa rielaborazione, lõEnte 

gestore deve fornire anche una tempistica di massima.  

Nel rispetto dellõart. 14, comma 4ter, della L.R. 86 /83, WWF Italia   ETS ha effettuato la verifica triennale 

sullo stato di attuazione relativa al P dG  della Riserva naturale òValpredinaó approvato con D.G.R. n. 

25064 del 18.02.1997, trasmessa con nota di cui al prot. regionale M1.2021.0198326 del 5.11.2021.  

Si riportano di seguito gli estratti della scheda di analisi:  
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In ottemperanza alla normativa, con la scheda di cui sopra, lõEnte gestore ha depositato la 

òRelazione di valutazione dellõefficacia e dello stato di attuazione del PdG  della Riserva naturale 

Valpredinaó dalla quale emerge che il PdG  della Riserva naturale necessita di aggiornamento per 

poter essere uno strumento efficace .  

Si riportano di seguito degli estratti:  

òFin dal 2012 a parere di questo Ente gestore, in occasione della stesura del PdG  del SIC IT2060016, 

sarebbe stato necessario definire un documento unico di gestione dellõarea essendo la Riserva 

naturale interna al confine del Sito Natura 2000. [é] 

Considerato che lõistituto della Riserva naturale ed il Sito Natura 2000 condividono obiettivi di tutela 

e conservazione e finalità divulgative, come avvenuto per altre aree protette, si rende necessaria 

una revisione del PdG   della Riserva naturale  che lo veda integrato in quello del sito Natura 2000.  

In particolare, si rileva che vanno aggiornati i capitoli dedicati allõinquadramento territoriale, alla 

previsione di modifica dei confini (2.3.1) delle aree da acquisire (2.3.3) ed alla descrizione delle 

infrastrutture (2.1.8) tenendo conto delle variazioni del mosaico ambientale sia per lõarea agricola, 

sia per lõarea boscata, a seguito di interventi di miglioramento ambientale e di acquisizioni di 

particelle in propriet¨ o in comodato dõuso in varie zone dei versanti meridionale e nord occidentale 

del Mo nte Misma operati dallõEnte gestore; di conseguenza la cartografia e la zonazione dellõarea 

vanno aggiornate affinché il PdG   possa essere un efficace strumento di gestione e previsione.  

Gli interventi di conservazione e ripristino (cap. 2.3.2) descrivono ancora prospettive già realizzate 

dallõEnte gestore e andrebbero, dunque, aggiornati a più attuali necessità tenendo conto di quanto 

già realizzato in termini di miglioramenti ambientali (es. dismissione captazioni sul Torrente Predina, 

riapertura aree prative, realizzazione nuovi invasi dõacqua) e nuovi dati ambientali oggi disponibili 

(aspetti floristici e faunistici).  

Gli obiettivi del PdG (cap. 2.2.0) riferiti al miglioramento ambientale in favore della biocenosi 

comportano azioni sul lungo periodo e restano inalterati in quanto già in corso o implementati; vanno 

invece, adeguati gli obiettivi che, con la gestione fino ad oggi attuata, son o stati raggiunti.  

Attenzione particolare necessitano le norme di attuazione  (cap.4) che vanno armonizzate con 

quanto previsto dalle norme sullõattivit¨ antropica definite nel PdG  della SIC/ZSC IT2060016 
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òValpredina e Mismaó ed aggiornate secondo nuove normative (es. per la privacy per la raccolta 

di materiale fotografico) e linee guida disponibili [é]. 

[é] controllo della popolazione del cinghiale (non presente nel 1997 e non considerata dal PdG ) 

andata aumentando in modo esponenziale anche a causa della forma di caccia collettiva 

praticata nelle aree contermini alla riserva naturale che ne ha causato sia lõaumento di prolificit¨ 

della specie che lo sfruttamento della riserva naturale quale zona di rifugio.ó 

La D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi parchi, aree protette e consorzi di bonifica parchi 

e aree protette di RL ha dato riscontro alla Verifica triennale di cui sopra  evidenziando le criticità 

rilevate dallo stesso Ente gestore della Riserva naturale Valpredina e concordando sulla necessità di 

aggiornamento del P dG della stessa. Si riporta di seguito un estratto:  

òLa relazione dettaglia molte criticit¨ quali: 

¶ la mancata definizione, in occasione della stesura del PdG  del SIC/ZSC IT2060016, di un 

documento unico di gestione dellõarea, essendo la Riserva naturale interna al confine del Sito 

Natura 2000, e dal momento che lõistituto della Riserva naturale ed il Sito Natura 2000 

condividono obiettivi di tutela e conservaz ione e finalità divulgative;  

¶ la necessità, pertanto, di precedere a una revisione del PdG  della Riserva naturale  

integrandolo con le misure relative al sito Natura 2000, con particolare attenzione alle norme 

di attuazione che regolano le attività antropiche;  

¶ la mancanza di adeguate risorse finanziarie, che ha determinato la non completa attuazione 

delle previsioni del PdG  della Riserva naturale, tra cui lõacquisizione di habitat prioritari 

contermini alla Riserva naturale . Si rende altresì necessaria la designazione del complesso del 

M.te Misma a ZPS;  

¶ una maggiore pressione antropica rispetto al passato, con lo sviluppo di interferenze che 

influiscono sulla conservazione della biocenosi in generale e non soltanto su habitat e specie 

di interesse comunitario;  

¶ la necessità di attuare il controllo della popolazione del cinghiale (non presente nel 1997 e 

non considerata dal PdG ), andata aumentando in modo esponenziale e causa di danni alle 

biocenosi e della diffusione della peste suina;  

¶ la necessit¨ di regolamentare una serie di attivit¨, tra le quali lõuso delle mountain bike, il 

sorvolo dei droni, le attività competitive, ecc.  

In considerazione delle criticità esposte, si condividono le scelte e gli approcci che lõEnte gestore ha 

manifestato di voler assumere per la revisione del PdG  e si resta a disposizione per ogni eventuale 

supporto o chiarimento.ó 

 

4.3 La Variante al PdG della Riserva naturale con lõintegrazione alle misure di conservazione 

della ZSC  

Per la definizione dei contenuti del PdG  della Riserva naturale  si fa riferimento allõart. 14 della L.R. n. 

83/86 che stabilisce che per ciascuna Riserva naturale sia redatto un PdG , da approvarsi dalla 

Giunta regionale, che:  

a.  determina le opere necessarie a migliorare la qualità dell'ambiente e a tutelare la 

biodiversità, evidenziando le aree particolarmente meritevoli dal punto di vista naturalistico 

da sottoporre a maggior tutela e le azioni necessarie alla conservazione e al  ripristino 

ambientale;  

b.  regolamenta le attività antropiche consentite;  

c.  individua eventuali attività antropiche non coerenti con gli obiettivi di conservazione, 

prescrivendone la cessazione o prevedendo, ove possibile, misure di compatibilizzazione;  
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d.  individua eventuali aree da acquisire o da espropriare per pubblica utilità per il 

conseguimento delle finalità della Riserva naturale  (a rt. 14, c.1)  

La D.G.R. n.4598 del 17  dicembre 2015 òCriteri per la predisposizione dei piani delle riserve e loro 

varianti e per la definizione della documentazione minima a corredo delle proposte ó, fornisce  

precise indicazioni per la pianificazione al punto 3.6 , elencando i documenti che devono corredare 

il PdG  della Riserva naturale . 

Pertanto, in coerenza con quanto previsto dalla normativa, la Variante generale al PdG  della Riserva 

naturale òValpredinaó integrato con le misure di conservazione della ZSC IT2060016 òValpredina e 

Mismaó sarà indicativamente compost a  dai seguenti documenti:  

½ Studio interdisciplinare degli aspetti naturalistici e ambientali del territorio, con le relative carte 

tematiche;  

½ Relazione che, sulla base dello stato di fatto evidenziato dallo Studio interdisciplinare, esplicita 

e sviluppa gli obiettivi in campo naturalistico, paesaggistico, socioeconomico e fruitivo, 

delineando lõassetto futuro del territorio e le scelte da operare per realizzare le finalità del  

PdG I. La relazione d ovrà  descrivere i criteri programmatici e di metodo seguiti ed illustrare le 

scelte operate;  

½ Tavole di Piano ; 

½ Norme per la regolamentazione delle attività antropiche che dovranno adeguarsi a quanto 

previsto dalla D .C.R. istitutiva della Riserva naturale òValpredinaó, in particolare ai limiti e ai 

divieti alle attività antropiche, oltre che conformarsi alle previsioni e agli obiettivi esplicitati 

nella Relazione;  

½ Indicazione degli interventi di massima utili alla conservazione e al ripristino dellõambiente e 

della biodiversità, anche attraverso il potenziamento delle connessioni con la Rete Ecologica 

Regionale, alla fruizione del territorio della Riserva naturale , con individuazione di eventuali 

aree da acquisire per il conseguimento delle finalità della Riserva naturale . 

Gli obiettivi del PdG  vigente , cos³ come dichiarati nel paragrafo ò2.2.0. Obiettivi del Pianoó del PdG  

della Riserva naturale  (approvato con D.G.R. n. 25064 del 18  febbraio 1997) sono i seguenti:  

Á tutelare le caratteristiche naturali e paesaggistiche dellõarea; 

Á conservazione delle specie animali componenti delle biocenosi forestali, ecotonali e prative;  

¶ promozione dellõattivit¨ scientifica e del monitoraggio ambientale  (allo stato attuale WWF 

Italia ETS è iscritta  allo  Schedario Anagrafe Nazionale delle Ricerche al n. H1890AD2, 

realizzando  studi e ricerche necessari e per completare e approfondire le conoscenze 

dellõambiente);  

¶ allestimento di adeguate strutture attrezzate allo svolgimento di attività didattiche (allo stato 

attuale svolte per gli Istituti scolastici  di ogni ordine e grado ), con la finalità di avvicinare gli 

studenti allõambiente naturale, stimolando lõacquisizione di metodologie di osservazione e 

indagine, contribuendo a una formazione culturale sulle tematiche e le problematiche della 

tutela e della gestione di un ambiente  naturale parzialmente antropizzato;  

¶ incentivazione della fruizione predisponendo adeguate strutture per la visione e il godimento 

dellõarea protetta; 

¶ ripristino e conservazione degli appezzamenti agricoli terrazzati compatibilmente con 

lõambiente naturale ed impostando una conduzione strettamente biologica; 

¶ recupero, riproduzione e reintroduzione di fauna selvatica, secondo le modalità previste dalla 

L.R. n. 26 del 1993 e relativi regolamenti.  

Tra i più significativi ed ancora attuali obiettivi del PdG  del  Sito IT2060016 VALPREDINA E MISMA - in 

cui la Riserva naturale  è ricompresa - espressi ne i paragraf i ò2.1 OBIETTIVI PRINCIPALI DELLA 

GESTIONEó e ò2.2 STRATEGIE E AZIONI PER LA GESTIONEó del PdG  stesso (approvato con atto del 

18.01.2012 prot. DG31/2012 pubblicato sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 6 del 08.02.2012 ), si 

richiamano i  seguenti : 
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ṉ Modifica dei confini del SIC ;  

ṉ Proposta di istituzione di ZPS ; 

ṉ Mantenimento delle portate del torrente Predina ; 

ṉ Conservazione delle popolazioni di Anfibi ; 

ṉ Conservazione di ambienti prativi e zone di radura ; 

ṉ Miglioramento degli ambienti forestali ; 

ṉ Gestione e potenziamento delle aree umide;  

ṉ Mantenimento della rete sentieristica . 

Obiettivi del Piano di Gestione integrato  

Lõelaborazione del PdGI, tenendo conto delle finalit¨ gi¨ perseguite nel PdG vigente e delle finalit¨ 

del SIC/ZSC, persegue i seguenti obiettivi strategici:  

1) tutelare e conservare le caratteristiche naturali e paesaggistiche del territorio , 

implementando al contempo i l valore dei  servizi ecosistemici ;  

2) mantenere e incrementare lo stato di conservazione di habitat e specie presenti e potenziali 

nel Sito con particolare riferimento ad habitat, specie ed habitat di specie compresi negli 

allegati I, II e IV della Direttiva 43/92/CEE e All.I  e della Direttiv a 2009/147/CE;  

3) incentivare e disciplinare le attività di ricerca scientifica, di  monitoraggio e di educazione e 

formazione ambientale;  

4) promuovere la modifica/adeguamento dei confini della Riserva naturale e del SIC/ZSC, 

unitamente all a designazione della ZPS;  

5) migliora re e amplia re le connessioni ecologiche rispetto a lle Reti Ecologic he  Regionale e 

Provinciali e alle aree protette dellõAmbito Territoriale Ecosistemico di riferimento;  

6) tutela re e conserva re la fauna selvati c a stanziale e migratoria con particolare attenzione alle 

specie di interesse conservazionistico e per la ricerca scientifica.  
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5. LE POSSIBILI INTERFERENZE CON I SITI RETE NATURA 2000 

È stata effettuata lõanalisi della presenza, sul territorio della Riserva naturale òValpredinaó e in un 

raggio sufficientemente ampio  dai suoi confini, di siti appartenenti a Rete òNatura 2000 ó. Oltre alla 

presenza del sito SIC/ZSC IT2060016 Valpredina e Misma , in cui la Riserva naturale  è ricompresa, per 

cui verrà eseguita apposita VI nc A, la distanza dagli altri siti della Rete òNatura 2000 ó permette di 

escludere la necessit¨ di considerarli allõinterno della procedura di valutazione di incidenza del PdG I. 

Siti Rete Natura 2000  

 

  
Fonte: elaborazione  GIS ð dati GEOportale di Regione Lombardia  

La verifica evidenzia la presenza dei seguenti siti, considerando le rispettive distanze dai confini della 

Riserva naturale : 

1. SIC/ZSC IT2060016 VALPREDINA E MISMA: distanza , Riserva naturale  interamente allõinterno del sito; 

2. SIC/ZSC IT2060010 VALLE DEL FREDDO: distanza 16 km; 

3. SIC/ZSC IT2070020 TORBIERE DõISEO: distanza 16,5 km; 

4. ZPS IT2070020 TORBIERE DõISEO: distanza 16,5 km; 

5. SIC/ZSC IT2060012 BOSCHI DELLõASTINO E DELLõALLEGREZZA: distanza 13 km; 

6. SIC/ZSC IT2060011 CANTO ALTO E VALLE DEL GIONGO: distanza 9,8 km.  

Per il sito òSIC/ZSC IT2060016 VALPREDINA E MISMAó, in cui la Riserva naturale  è ricompresa, verrà 

effettuata opportuna Valutazione di incidenza . 

Per gli altri siti individuati non essendoci diretta interferenza da parte del PdG I, vista la distanza tra 

essi e il territorio della Riserva naturale , la cui distanza è caratterizzata da elementi di discontinuità e 
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barriere fisiche di origine naturale o antropica  - quali diversi reticoli idrografici, versanti montani, centri 

abitati, infrastrutture ferroviarie e stradali, zone industriali  -  si ritiene opportuno di poter escludere la  

proced ura  ai sensi delle  Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza ð VIncA  (pubblicate su 

G.U. Serie generale n. 3030 del 28.12.2019 ) recepite nellõAllegato A alla D.G.R. n. 4488 del 29.03.2021  

òArmonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi allõapplicazione della valutazione di 

incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dellõintesa sancita il 28 novembre 

2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzanoó. Tale recepimento ha 

chiarito che la Valutazione di Incidenza si applica a tutti i Piani, Programmi, Progetti, Interventi e 

Attività (P/P/P/I/A) non direttamente connessi alla gestione di Siti Rete òNatura 2000 ó e la cui 

attuazione potrebbe generare incidenze significative sui siti medesimi. Solo i P/P/P/I/A che ricadono 

tra le categorie dei pre -valutati dalle Regioni non sono oggetto di ulteriori valutazioni, ma 

unicamente di una verifica di corrispondenza.  

In sede di Ra pporto ambientale  si effettu erà  anche unõanalisi delle previsioni  rispetto alla RER e alle 

aree protette . 

 

Per quanto concerne il Sito IT2060016 VALPREDINA E MISMA interessata direttamente dal PdG  della 

Riserva naturale , e in cui questõultima ¯ ricompresa, quale sintesi introduttiva si sottolineano i seguenti 

atti relativi al riconoscimento:  

Individuazione  p/ SIC IT2060016: D.G.R. n.3798 del 13  dicembre 2006 

Designazione del Sito quale Zona Speciale di Conservazione: Decreto Ministeriale 15 luglio 2016 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie Generale n. 186 del 10.08.2016)  

PdG :  D.d.u.o. n.12542 del 19  dicembre 2011 "Valutazione di Incidenza e  parere regionale sul 

piano di gestione del SIC IT2060016 Valpredina e Misma " e successivamente approvato dallõEnte 

gestore con atto del 18  gennaio 2012 prot. DG31/2012 (pubblicato sul BURL Serie Avvisi e Concorsi 

n. 6 dellõ08 febbraio 2012) 

Misure di conservazione: D.G.R. n.4429 del 30  novembre 2015 (Criteri Minimi Uniformi ð Allegato 1 

e Misure sito specifiche ð Allegato 4 capitoli 3 e 5)  

Integrazione delle misure di conservazione : D.G.R. n. 3594 del 9  dicembre 2024 "Integrazione delle 

misure di conservazione delle Zone di Conservazione Speciale (ZSC) relative ad habitat e specie 

(allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE) ". 

I principali studi specialistici  successivi alla redazione del PdG  vigente sono i seguenti:  

Tipologia  Denominazione  Autori  Anno  

Studio di settore  
La chirotterofauna del SIC IT2060016 

"Valpredina e Misma"  
E.Patriarca  2012 

Studio di settore  

Verifica e aggiornamento degli Habitat  ZSC - 

IT2060016 Valpredina e Misma e aree di 

rispetto  

G.Agazzi  2018 

Tesi di Laurea  
Tritone crestato italiano -monitoraggio e stima 

della popolazione  
E.Caregnato  2019 

Articolo Scientifico  Formiche Bioblitz  
C.Castracani et 

al.  
2020 

Relazione per 

studio di settore  

Migrazione primaverile dei rapaci diurni nella 

Riserva Naturale - ZSC (IT2060016) Valpredina e 

Misma in provincia di Bergamo  

Bassi et al 
2022 > 

2024 
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Articolo scientifico  

Migrazione primaverile dei rapaci diurni nella 

Riserva Naturale - ZSC (IT2060016) Valpredina e 

Misma in provincia di Bergamo  

Barchiesi et al.  2022 

Pubblicazione - 

Equa Edizioni  

"Il Misma" La flora e gli ambienti naturali , la 

riserva naturale e L'Oasi WWF  

L. Mangili e A. 

Gibellini  
2022 

Studio di settore  
Analisi lichenologica al Monte Misma Osai 

WWF /ZSC IT2060016 Valpredina e Misma  

D. Isocrono e S. 

Ongaro  
2023 

Di seguito, si riporta un estratto cartografico di approfondimento per gli habitat della Rete òNatura  

2000ó così individuati.  

ZSC òValpredina e Mismaó - Habitat della Rete Natura 2000  

 

Fonte: elaborazione GIS ð dati GEOportale di Regione Lombardia  

Lõanalisi degli habitat presenti allõinterno della Riserva naturale , della ZSC e d ellõarea di rispetto 

evidenzia la presenza dei seguenti habitat:  

- 6210* - Formazioni erbose secche seminaturali e facies cespugliate su substrato calcareo;  

- 7220* - Sorgenti pietrificanti con formazione di carbonatici;  

- 91H0* - Boschi pannonici di Quercus pubescens  su substrati carbonatici.  

Per unõanalisi pi½ approfondita a riguardo si rimanda al sito della Riserva naturale  

(https://www.valpredina.eu/area -protetta/habitat/ ) e ai siti dedicati di Rete òNatura 2000 ó. 

In questa sede, preme sottolineare che la Direzione della Riserva naturale - Oasi WWF - ZSC 

Valpredina e Misma il 13 dicembre 2019  (con Prot.n.802/2019 ð RL) ha riproposto  via pec la 

òRICHIESTA DI DESIGNAZIONE (Zona di Protezione Speciale)  ZPS òVALPREDINA E MISMAó Direttiva 

2009/147/CE ó, allegando un Documento di sintesi . 
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La presa dõatto era stata già formalizzata congiuntamente con la proposta di modifica dei confini 

del SIC con D.d.u.o  n. 12542 del 19  dicembre 2011 "Valutazione di Incidenza e parere regionale sul 

piano di gestione del SIC IT2060016 "Valpredina e Misma" ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i.  e della D.G.R. 

n.1791/2006 ) c he precisava che tali modifiche avrebbero dovuto  seguire un distinto iter  procedurale  

tuttora pendente . 

Si evidenzia , inoltre , che il contesto è particolarmente vocato allõistituzione di possibili ampliamenti 

della ZSC e dellõarea protetta, sia in termini di ricchezza di biodiversit¨ che di connessione ecologica 

(D.G.R. n.10962 del 30 dicembre 2009 ð RER - Settore Alpi e Prealpi), i cui indirizzi sono propri delle 

finalità del Piano Regionale delle aree protette . Le relative Linee guida per il processo condiviso di 

pianificazione strategica sono state approvate con D.G.R. n.6238 del 19 dicembre 2007.  

Per quanto concerne la Rete Ecologica Regionale -  RER, il territorio della Riserva naturale, della ZSC 

e dellõarea di rispetto è interamente interessato dallõindividuazione di element i di primo livello .  

RER 

 

 

Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Rete Ecologica Regionale  
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In tema di Aree Protette , oltre alla Riserva naturale regionale stessa, non sono presenti interferenze 

dirette, ma si segnala  la presenza, nei territori più vicini, di : 

1. Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) delle valli dõArgon; 

2. Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) del Monte Bastia e del Roccolo;  

3. Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) Naturalserio;  

4. Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) del lago d'Endine.  

Aree Protette  

 

 

Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Aree protette  
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6. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO: LA COERENZA ESTERNA 

In linea con quanto stabilito dagli òIndirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e 

programmi ó di Regione Lombardia, i piani/programmi sovralocali, locali e di settore, oltre a fornire 

elementi utili a definire il Quadro conoscitivo, sono utilizzati per la verifica di coerenza esterna, analisi 

volta a confrontare gli obiettivi di livello regionale  e provinciale con gli obiettivi di PdG I. 

Si sottolinea, infatti, che unõattivit¨ peculiare della VAS ¯ garantire la coerenza del PdG I, in 

particolare dal punto di vista ambientale.  

La valutazione di coerenza esterna ha dunque il compito di analizzare il contesto programmatico al 

fine di verificare la conformità tra gli obiettivi perseguiti dal PdG I con quelli dei Piani/Programmi  di 

livello superiore e dei Piani di settore di livello comunale.  

Per lõanalisi di coerenza esterna, che sar¨ approfondita nel Rapporto ambientale, i principali 

riferimenti sono:  

a livello sovralocale:  

Piano Territoriale Regionale ð PTR 

Piano Paesaggistico Regionale ð PPR 

Rete Ecologica Regionale ð RER 

Programma Regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso  

Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 

boschivi ð 2024 

Programma di tutela e uso delle acque ð PTUA 

Divieto di sorvolo  

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo ð PTCP 

Pianificazione settoriale di livello provinciale  

Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Bergamo ð PIF: 

½ Piano di Indirizzo Forestale C.M. dei Laghi B.schi ð Area Val Cavallina  

½ Piano di Indirizzo Forestale C.M. Valle Seriana - Medio -Bassa  

Piano Faunistico Venatorio Provinciale - PFVP 

Piano Cave Provinciale - PCP 

a livello locale:  

PGT dei Comuni interessati  

Per un ulteriore approfondimento di Piani/Programmi di settore regionali e dei Piani a livello locale si 

rimanda al la definizione del quadro conoscitivo , che sarà sviluppato nel Rapporto ambientale . 

 

6.1 Piano Territoriale Regionale - PTR 

Approvato con D.C.R. n. 951 del 19.01.2010.  Lõultimo aggiornamento del PTR ¯ stato approvato con D.C.R. n. 42 

del 20 .06.2023 (pubblicato sul B.U.R.L. serie Ordinaria, n. 26 del 01.07.2023), in allegato al Programma Regionale 

di Sviluppo Sostenibile (PRSS) 

PTR integrato ai sensi della L.R.31/14 per la riduzione del consumo di suolo (approvato con D.C.R. n. 411 del 

19.12.2018). A seguito del primo monitoraggio del consumo di suolo sviluppato nel biennio 2019 -2020, è stato 

approvato dal Consiglio regionale lõAggiornamento 2021 dellõintegrazione del PTR ai sensi della L.R. 31 del 2014, 

D.C.R. n. 2064 del 24 .11.2021 (pubblicato sul B.U.R.L. serie Ordinaria, n. 49 del 07.12.2021), in allegato alla Nota 

di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR 2021)  

Revisione generale del PTR, comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), adottata con 

D.C.R. n. 2137 del 02.12.2021  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce lõatto di indirizzo, con effetti territoriali, della 

programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e 

pianificazione territoriale dei comuni e delle province. Esso cont iene:  

- gli obiettivi principali di sviluppo socio  ð economico del territorio regionale;  
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- il quadro delle iniziative inerenti infrastrutture e opere pubbliche di interesse regionale e 

nazionale;  

- i criteri operativi per la salvaguardia dellõambiente, da assumere nei piani dei parchi 

regionali, delle aree regionali protette nonché nella disciplina delle risorse idriche, 

geologiche, idrogeologiche, agro -forestali, ecologiche, della riduzione dellõinquinamento 

acustico ed atmos ferico, dello smaltimento dei rifiuti;  

- il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio.  

Alla luce di tali contenuti il PTR definisce:  

- le linee orientative dellõassetto del territorio regionale; 

- gli indirizzi generali per il riassetto del territorio ai fini della prevenzione dei rischi geologici, 

idrogeologici e sismici;  

- gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province, al fine di garantirne, nel 

rispetto e nella valorizzazione delle autonomie locali, la complessiva coerenza al quadro 

programmatico regionale;  

- gli obiettivi prioritari di interesse regionale.  

Nello specifico, il Comune di Cenate Sopra in cui il territorio della Riserva naturale  ricade appartiene 

al Sistema Territoriale della Montagna e Pedemontano . 

Tavola 4 òSistemi territorialió -  PTR 

     
Fonte: PTR 

Le caratteristiche dei due sistemi  sono sintetizzate nella relazione del Documento di Piano  ai sotto -

paragrafi:  

2.2.2 Sistema Territoriale della Montagna  

2.2.3 Sistema Territoriale Pedemontano  

in cui si ritrovano anche le analisi SWOT. 

Il sistema strategico  obiettivi -azioni è di seguito schematizzato:  
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OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano (ob. PTR 17)  
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ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

ed identitari del territorio (ob PTR 14, 19)  

 

 
ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla 

difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla gestione 

integrata dei rischi (ob. PTR 8)  

 
ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dellõambiente (ob. PTR 11, 22) 
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ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo periodo, senza pregiudicarne la qualità 

(ob. PTR 10) 

 

 
ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dellõofferta 

di trasporto pubblico con riguardo allõimpatto sul paesaggio 

e sullõambiente naturale e allõeventuale effetto insediativo 

(ob. PTR 2, 3, 20) 

 

 
ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse 

opportunità di finanziamento (ob. PTR 15)  

 
ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli 

centri montani, attraverso misure volte alla permanenza 

della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22)  
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ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi 

per i piccoli centri (ITC, ecc.) (ob. PTR 1, 3, 5)  

 
ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 

13) 

 
ST2.11 Valorizzare la messa in rete dellõimpiantistica per la 

pratica degli sport invernali e dei servizi che ne completano 

lõofferta (ob. PTR 1, 2, 3, 4, 10,13, 20, 22) 

 
Uso del suolo  

Le linee di azione riferite a questo tema sono dettagliate 

nellõIntegrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/14 (Elaborato 

òCriteri per lõattuazione della politica di riduzione del 

consumo di suoloó - Allegato: òCriteri per orientare la 

riduzione del consumo di suolo per Atoó), al quale si rimanda. 

 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 

ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la 

creazione di un sistema di aree verdi collegate tra loro (reti 

ecologiche) (ob. PTR. 14, 16, 17, 19)  

 

 
ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la 

riduzione dell'inquinamento ambientale e la preservazione 

delle risorse (ob. PTR. 7, 8, 17) 
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ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la 

polverizzazione insediativa (ob. PTR. 13)  

 

 
ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso 

la realizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità 

pubblica e privata (ob. PTR. 2, 3, 4)  

 

 
ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra 

infrastrutture e paesaggio (ob. PTR. 2, 20, 21)  

 

 
ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico 

attraverso la promozione della fruibilità turistico -ricreativa e il 

mantenimento dell'attività agricola (ob. PTR. 10, 14, 21)  

 
ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una 

logica che richiami le caratteristiche del territorio 

pedemontano (ob. PTR. 5, 6, 14)  

 

 

 

ST3.8 Incentivare l'agricoltura e il settore turistico -ricreativo 

per garantire la qualità dell'ambiente e del paesaggio 

caratteristico (ob. PTR. 10, 14, 18, 19, 21)  
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ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni 

produttive garantendole l'accessibilità alle nuove 

infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR. 6, 24)  

 
Uso del suolo  

Le linee di azione riferite a questo tema sono dettagliate 

nellõIntegrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/14 (Elaborato 

òCriteri per lõattuazione della politica di riduzione del 

consumo di suoloó - Allegato: òCriteri per orientare la 

riduzione del consumo di suolo per Atoó), al quale si rimanda. 

 
 

La revisione generale del PTR , adottata con D.C.R. n. 2137 del 02  dicembre 2021, delinea la visione 

strategica per la Lombardia del 2030, ed è composto dai seguenti documenti:  

- Documento di Piano, Criteri e indirizzi per la pianificazione, Strumenti operativi, Analisi e 

Tavole;  

- Progetto per la valorizzazione del paesaggio lombardo (PVP), che costituisce la componente 

paesaggistica del PTR e persegue la tutela, la valorizzazione e la promozione del paesaggio. 

Il PVP non costituisce il Piano paesaggistico regionale (PPR) co -pianifi cato con il Ministero ai 

sensi del Codice Urbani (D.Lgs.n.42/2004);  

- gli elaborati della Valutazione ambientale, che hanno supportato e integrato il Piano 

nellõambito del processo di valutazione e partecipazione attiva finalizzato a promuoverne la 

sostenibilità e a integrare le considerazioni di carattere ambientale, socio/ economico e 

territoriali.  

La dimensione strategica del PTR è articolata su 5 òpilastrió:  

1. Coesione e connessioni  

2. Attrattività  

3. Resilienza e governo integrato delle risorse  

4. Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione , che riprende quanto già approvato dal 

Consiglio Regionale con delibera n. 411 del 19  dicembre 2018 nellõIntegrazione del PTR ai sensi 

della L.R. 31/14  

5. Cultura e paesaggio: l a definizione degli obiettivi e delle azioni individuate per la tutela, la 

valorizzazione e la promozione del paesaggio sono in particolare puntualmente individuate 

negli elaborati che compongono il Progetto per la valorizzazione del paesaggio lombardo.  

Pilastri e obiettivi trovano attuazione a livello sovralocale tramite i Progetti strategici, ovvero quei 

progetti alla cui realizzazione Regione Lombardia concorre direttamente, e tramite i Criteri e indirizzi 

per la pianificazione , volti a supportare il processo di co -pianificazione in unõottica di sussidiariet¨ e 

improntati a un principio di òprestazioneó pi½ che di òprescrizioneó.  

In considerazione dei cinque pilastri e dei contenuti che si sono delineati, il PTR si pone gli obiettivi 

generali, che possono essere assunti quali quadro di riferimento per la pianificazione settoriale e per 

la pianificazione locale, di seguito correlati  ai pilastri:  
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Matrice di correlazione fra gli obiettivi generali del PTR e i cinque pilastri  

 

Fonte: PTR 2021 ð Documento di Piano  

Il Progetto per la valorizzazione del paesaggio lombardo (PVP)  è parte integrante del progetto di 

revisione del PTR, sviluppando e declinando uno dei 5 pilastri fondamentali che delineano la vision 

strategica per la Lombardia del 2030 (Pilastro 5: Cultura e Paesaggio) e perseguendo la tutela, la 

valorizzazione e la promozione del paesaggio quale componente essenziale del patrimonio 

culturale della Nazione cos³ come previsto dallõart. 2 del Codice Urbani.  

Il PVP interviene, non solo nel ruolo di tutela e salvaguardia dei Beni Paesaggistici individuati dal 

Codice dei Beni culturali e paesaggistici, ma affianca il PTR nellõarticolare alla scala intermedia le 

peculiarità e le identità dei territori, laddove gl i Ambiti Geografici di Paesaggio  e gli Ambiti Territoriali 

Omogenei  appaiono di scala idonea per il progetto di valorizzazione territoriale, cui si affiancano:  

- la Rete Ecologica Regionale -RER, già articolata nel PTR previgente, quale struttura 

connettiva delle biodiversità e degli ecosistemi della Regione;  

- la Rete Verde Regionale - RVR quale struttura connettiva del sistema paesaggistico/fruitivo 

della Regione, che coinvolge diverse componenti vocazionali (turistico - fruitiva -ricreativa) e 

diversi sistemi territoriali o di relazione (ambiente, paesaggio, agricoltura, cultura, sistemi 

ec onomico/produttivi, relazioni del territorio, ecc.);  

- il progetto degli òSpazi aperti metropolitanió, quale elemento complementare di raccordo 

tra la scala regionale della RER e della RVR e la maglia fine della scala locale dei contesti 

della conurbazione metropolitana e pedemontana, necessario a valorizzare le vocazioni 

(fruitive, di presidio e difesa a mbientale o del suolo, di produzione agricola e di erogazione 

dei servizi ecosistemici di prossimità, di adattamento ai fenomeni climalteranti) e i ruoli che 

possono assumere le aree libere per la ri -significazione dei territori e lõinterconnessione dei 

sistemi insediativi.  
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Attraverso il riconoscimento delle specificità dei Sistemi territoriali, degli ATO e degli AGP, il PTR 

contribuisce a raccontare e progettare il mosaico complesso che contraddistingue la Lombardia, 

riconoscendo e valorizzando il contributo e le vocazionalità (evidenti o potenziali) di ciascun 

territorio.  

Sistemi territoriali  

Per ogni sistema il PTR 2021 esplicita i principali elementi caratterizzanti, anche nel loro legame con 

le politiche regionali I Sistemi territoriali che il PTR riconosce sul territorio sono: della Montagna, 

Pedemontano Collinare, della Pianura, dellõAppennino lombardo e, in sovrapposizione, delle Valli 

fluviali e del fiume Po, dei Laghi e Metropolitano. Per ciascuno dei Sistemi territoriali, degli ATO e degli 

AGP, il PTR integrato con il PVP, fornisce òCriteri e indirizzi per la pianificazioneó, le òSchede degli 

Ambiti geografici di paesaggioó, ai quali si rimanda per i riferimenti, gli orientamenti, gli obiettivi e gli 

indirizzi da perseguire nella volontà di promuovere la collaborazione interistituzionale, le sinergie tra 

territori, la cooperazione, trami te un dialogo continuo tra i differenti stakeholder.  

Ambiti territoriali omogenei - ATO 

Gli ATO, la cui perimetrazione ¯ stata effettuata nellõIntegrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/143, 

sono articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio -economici, geografici, 

storici e culturali omogenei, adeguati a consentire lõattuazione dei contenuti della politica di 

riduzione del consumo di suolo e, più in gen erale, lo sviluppo di politiche e lõattuazione di progetti 

capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, allõambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti. 

Gli ATO rappresentano, in tale logica, la scala adatta a leggere e interpretare lõintensit¨ dei processi 

urbanizzativi per i quali il PTR declina criteri, indirizzi e linee tecniche, nonché il riferimento per una 

corretta programmazione territoriale da rapportare  con gli altri livelli di governance (Città 

Metropolitana, Province, Comunità montane, Comuni) e con i relativi strumenti di governo del 

territorio (PTR, PTRA, PVP, PTCP, PTC, PGT). Gli ATO si pongono quindi quali elementi di raccordo tra 

la pianificaz ione regionale (PTR, Piano Paesaggistico Regionale, PTRA) e gli atti di governo del 

territorio sovralocali e locali (PTCP/PTM e PGT) e quale scala adatta a leggere e interpretare 

lõintensit¨ dei processi urbanizzativi. il percorso metodologico utilizzato per lõindividuazione degli ATO 

¯ connesso alla rilettura e allõinterpretazione della struttura territoriale e degli elementi ordinatori 

riferiti ai sistemi ambientale, paesaggistico e insediativo -infrastrutturale contenuti nel vigente PTR 

(sistemi territori ali, polarità regionali, infrastrutture prioritarie), nel PVP (fasce di paesaggio, unità 

tipologiche di paesaggio, ambiti geografici), nei PTRA e nei PTCP/PTM, a cui si somma la rete 

infrastrutturale del Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti.  

Ambiti geografici di paesaggio - AGP 

Il PVP suddivide il territorio regionale in 57 ambiti che presentano caratteri naturali e storici 

prevalentemente omogenei ð gli Ambiti geografici di paesaggio - coerenti con gli Ambiti territoriali 

omogeni della L.R. 31/2014. Gli Ambiti geografici del paesaggio sono stati individuati valutando i 

sistemi idro -geomorfologici, i caratteri ecosistemici e naturalistici, i caratteri del territorio rurale, le 

dinamiche insediative e i sistemi socioeconomici, le forme dellõintercomunalità e le geografie 

amministra tive.  

Gli AGP costituiscono unõaggregazione territoriale di riferimento operativo del PVP e per la 

pianificazione paesaggistica sovra -locale. In particolare, costituiscono le suddivisioni territoriali entro 

le quali il PVP prospetta di avviare processi di pianif icazione, progettazione e valutazione dei processi 

trasformativi del paesaggio, attraverso la redazione di strumenti di pianificazione paesaggistica 

coordinata e la costruzione di tavoli/commissioni unici.  

Il PVP fornisce per ognuno dei 57 AGP riconosciuti sul territorio regionale, una scheda che contiene 

lõinsieme degli obiettivi di qualit¨, delle strategie, degli indirizzi progettuali. I contenuti di tali schede 

assumono un carattere dõindirizzo e orientamento, e sono finalizzate al coordinamento della 

pianificazione paesaggistica alla scala locale.  

Nello specifico, dalla lettura della Tavola PT2 òLettura dei territori: sistemi territoriali, ATO e AGPó, 

emerge che il Comune di Cenate Sopra a cui appartiene il territorio della Riserva naturale  è così 

connotato : 
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Sistema Territoriale òSistema Territoriale della Montagna ó: 

 

Estratto PTR 2021 - Tavola PT2 òLettura dei territori: sistemi territoriali, ATO e AGPó -  Sistemi territoriali  

    

ATO òVALLI BERGAMASCHEó: 

 

Ambiti territoriali omogenei  
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Fascia tipologica di paesaggio òFascia prealpina ó: 

 

Fasce tipologiche di paesaggio  

 

Paesaggi di Lombardia òPaesaggi alpini delle valli e dei versanti ó: 

 

Paesaggi di Lombardia, individuazione degli Ambiti Geografici di Paesaggio  
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Ambito Geografico di Paesaggio òVal Cavallina ó: 

Ambiti Geografici di Paesaggio - PVP 

 

INTEGRAZIONE DEL PTR ALLA L.R. 31/14 

La L.R. 31/14 òDisposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradatoó integra e modifica la L.R. 12/05, per la riduzione del consumo di suolo e per orientare gli 

interventi edilizi verso le aree già urbanizzate, degradate o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o 

rigenerare, al fine di non compromettere l'ambiente, il paesaggio e l'attività agri cola.  

La legge assume il suolo quale bene comune, non rinnovabile e delinea un sistema di competenze, 

coordinate tra loro e organizzate su più livelli, in cui la pianificazione regionale, provinciale e 

comunale sono interconnesse.  

Essa assegna in particolare al PTR, ai PTCP e al Piano territoriale metropolitano (PTM) il compito di 

individuare i criteri per gli strumenti di governo del territorio finalizzati allõattuazione della politica di 

riduzione del Consumo di suolo declinata da lla L.R. 31/14.  

In particolare, lõart. 2 comma 2 della L.R. 31/14, prevede che il PTR òprecisi le modalit¨ di 

determinazione e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo, validi per tutto il 

territorio regionale, esprimendo i conseguenti criteri, indirizzi e linee tecniche da applicarsi negli 

strumenti di governo del terr itorio per contenere il consumo di suoloó.  

Pertanto, ci si riferisce, per la riduzione del consumo di suolo, ai criteri, agli indirizzi e alle linee tecniche 

individuati dal PTR L.R.31/14, delineati per:  

¶ contenere il consumo di suolo, tenendo conto delle specificità territoriali degli Ambiti Territoriali 

Omogenei ( ATO, di cui alla lettera b -bis) comma 2 art. 19 della L.R. 12/05, come integrata dalla 

L.R. 31/14), delle caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della pianificazione territoriale, 

urbanistica e paesaggistica, delle previsioni infrastrutturali, dellõestensione del suolo gi¨ 

edificato, del fabbisogno abitativo e del fabbisogno produtti vo;  

¶ determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo dei PGT relativamente ai diversi 

sistemi funzionali e agli Ambiti territoriali omogenei;  








































































































































